
ECONOMIA E LAVORO 

La richiesta è di 150mila lire 
Flom: alla Fiat il salario 
deve crescere assieme 
ai progressi dell'azienda 
• I Un aumento medio 
mentile di ISO 000 lire è una 
richiesta giusta. 4 questo l'o
rientamento della segreteria 
nulonile Flom che stamane 
ha discusso della piattaforma 
Flit anche alla luce delle pole
miche nate con Firn e Uilm sia 
al proprio Interno. 'Sappiamo 
che la dira è alta e non lo 

Simo • ha dichiarato II 
larlo generale Flom An
droidi - d'altra parte noi 

vogliamo che I salari reali cre
scano anche alla Fiat dove 
non c'è un rapporto accettabi
le Ira andamento economico 
dell'Impresa e situazione sala
riale». «Noi damo poi convinti 
- ha spiegato ancora Alroldl -
della necessiti di una trattati
va articolala per grandi settori 
e stiamo discutendo per Indi
viduare gli spani contrattuali 
di questa articolatone. Ci so
no Inoltre degli aspetti sulla 
cui priorità non esistono al
l'Interno della Fiom problemi 
di tona e a nessuna latitudine', 
vali a dire la relmposlailone 
delle relazioni sindacali con la 
Fiat, l'Intervento sul sistema 

MlraLanza 
Sciopero 
di tutto 
il gruppo 
•M ROMA. Richiesta di un 
confrontò urgente presso 1 mi
nisteri dell'Industria e del La
voro e otto ore di sciopero In 
tutto II gruppo entro la line del 
mese; queste le decisioni del 
coordinamento Mira Lanza. Il 
coordinamento - allarma una 
nota della Fulc - condannan
do il comportamento provo
catorio e unilaterale dell'a
ttenda, ha riconfermalo la ne
cessita di definirò, assieme al 
ministeri Interessali, le strale-

«Ile di lutto il gruppo evitando 
• politica del giorno per gior

no che ha prodotto la cassa 
Integrazione per lo stabili-
mento di Latina ed ora la pro
cedura di licenziamento per II 
50* del lavoratori della sede 
di Genova. Per questi motivi si 
* deciso In tutto II grappo, ol
tre alla sospensione dal lavoro 
atraordlnario e/o supplemen
tare, lo sciopero nazionale 
che sari cosi articolato: la (or
la vendita effettuerà l'Intero 
pacchetto lunedi SS, I restanti 
lavoratori scendono in lotta II 
36 per due ore mentre le altre 
sei saranno gestite dal Cdd 
entro gennaio 

degli orari, la struttura del sa
larlo e gli aumenti economi
ci» Per quanto riguarda le re
lazioni con l'azienda secondo 
la Flom bisogna puntare a una 
trattativa sull'innovazione tec
nologica, sulla crescita della 
produttività, sul governo del 
mercato dei lavoro, data la n-
presa delle assunzioni alla Fiat 
e la selezione negativa nei 
confronti delle donne. Altro 
punto decisivo è quello del
l'Intervento sugli orari, che tra 
l'altro vanno resi flessibili per I 
lavoratori tecnico-amminl-
stratlvi e per gli operai che 
non hanno vinco)! di turno. 
•Sulla politica salariale, che la 
Fiat la con molla lorza - dice 
ancora Alroldi - noi poniamo 
questo problema: non è più 
possibile contrattare con noi 
solo I minimi. Chiederemo di 
adeguare alcune quantità e 
stiamo discutendo la possibili
tà di chiedere l'Innovazione 
del premio mensile e facen
dolo diventare di stabilimen
to. CI dev'essere, comunque, 
un legame tra retribuzione, 
andamento generale dell'im
presa e scelte d'Innovazione». 

Edili 
«Basta 
con il 
precariato» 
e s ROMA. Sono riprese, ma 
con II contagocce, le assun
zioni del 180 lavoratori edili e 
meccanici del 16' Reparto ge
nio campale dell'aeronautica 
militare di Bari. Ma il proble
ma di una loro assunzione sta
bile non e stato ancora risolto. 
In base ad un regio decreto 
del '32 Intatti questi lavoratori 
vengono licenziali ogni di
cembre e poi riassunti a sca
glioni al primi dell'anno suc
cessivo, Quest'anno ci sono 
stati gravi ritardi. 

E II sindacato contesta so
prattutto questo tipo di rap
porto di lavoro che tra l'altro 
comporta un costo maggiore 
per lo Stato In quanto fa allun
gare I tempi di realizzazione 
delle opere. Per queste ragio
ni la Finea Celi e una folta de
legazione di lavoratori nel 
giorni scorsi hanno manifesta
to di fronte al ministro della 
Difesa. Il sindacato chiede 
una legge che sostituisca il re
gio decreto del '32.1 lavorato
ri interessati al provvedimento 
oltre a Bari operano anche in 
altre realtà. In tutto sono circa 
2,000 persone. 

Domani nuovo sciopero: base contro vertici 

Fiumicino, ancora paralisi 
Domani dì nuovo paralisi dell'aeroporto dì Fiumici
no: sciopero di otto ore per turno. Le Confederazioni 
accusano le strutture di base e le federazioni regiona
li di categoria di violare il codice di autoregolamenta
zione. Eie invitano a rispettare il calendario di scio
peri già decìso ieri. Intanto il grave mutismo dell'Ali-
talìa non lascia intravedere per ora una ripresa del 
negoziato per il contratto dei dipendenti di terra. 

PAOLA SACCHI 

•Li ROMA Fiumicino dun
que si «ribella» ancora. Mentre 
l'Alitaiia resta chiusa in un gra
ve mutismo che non lascia in
travedere almeno per ora una 
ripresa della trattativa. L'aero
porto romano domani sarà di 
nuovo paralizzato. E nel sin
dacato si riaccende la polemi
ca sulle modalità delle (orme 
di lotta. Le tre confederazioni, 
con varie prese di posizione, 
accusano le strutture di base 
dell'aeroporto e le tre federa
zioni regionali dei trasporti, 
che hanno indetto lo sciope
ro, di violare il codice dì auto

regolamentazione. 
C'è un invito esplicito da 

parte della Cgil del Lazio e di 
Roma a tramutare l'agitazione 
di domani e quelle indette per 
il 26 e il 28 gennaio in «iniziati
ve esterne verso l'utenza e le 
istituzioni». Una riunione 
straordinaria dei comitati di
rettivi della Cgil del Lazio e 
della Camera del lavoro di Ro
ma allargata alle federazioni 
regionali dei trasporti e alle 
strutture di base di Fiumicino 
è stata già convocata per lune
di pomeriggio alle 1S. Vi par
teciperà lo stesso segretario 

generale della Cgil, Pizzinato 
Come si sa, l'altro ieri le tre 

federazioni nazionali dei tra
sporti avevano proclamato un 
nutrito programma di scioperi 
per battere le resistenze del-
l'Alitaiia a riprendere la tratta
tiva. Le agitazioni, articolate 
per regioni, secondo quei ca
lendario incominceranno il 29 
gennaio e andranno avanti fi
no al 16 febbraio per sfociare 
il 19 febbraio in una giornata 
di sciopero nazionale di 24 
ore. Ma l'altro ieri sera le strut
ture dì base di Cgil-Cisl-Uil 
dello scalo romano e le fede
razioni regionali e territoriali 
dei trasporti hanno proclama
to altri scioperi a cominciare 
da quello di domani che sarà 
di otto ore per turno nei setto
ri operativi. Vate a dire che 
per 24 ore resteranno pratica
mente bloccati i servizi come 
il ceck-ìn e le biglietterie. Si 
tratta quindi di uno sciopero 
proclamato senza i normali 
dieci gioml di preavviso e sen
za il consenso delle strutture 

nazionali Ieri le strutture di 
base di Fiumicino hanno af
fermato che di fatto l'agitazio
ne di domani era già stata 
preannunciata in un comuni
cato delle confederazioni del 
12 gennaio scorso. E hanno 
confermato il blocco di do
mani. 

Intanto il presidente dell'A* 
litalia, Nordio, anzich'é ripren
dere il confronto con i sinda
cati, interrottosi l'S gennaio 
scorso, prefensce rilasciare 
dichiarazioni in tv come ha 
fatto l'altra sera alla trasmis
sione di Costanzo. Nordio so
stanzialmente ha detto che 
per lui la trattativa per il rinno
vo del contratto dei dipen
denti di terra degli aeroporti si 
è conclusa con la mediazione 
dì Formica e Mannino. Ma tut
ti sanno che Cgil-Cisl-Uil sin 
da subito espressero, ad 
esempio, nette riserve sulla ri
duzione d'orario. 

Ieri la Cgil del Lazio e df 
Roma ha sollecitato "nuova
mente il governo a riprendere 

l'iniziativa» e ha rivolto ai lavo
ratori un appello a non acco
gliere «eventuali provocazioni 
dell'azienda». Proprio ieri Lu
ciano Mancini, segretario ge
nerale della Fili Cgil ha de
nunciato un clima di intimida
zione creato dall'azienda a 
Fiumicino. 

•Sono indispensabili - ha 
dichiarato Lucio De Carlini, 
segretario confederale della 
Cgil - comportamenti che in 
ogni sede, compresa Fiumici
no, rispettino le decisioni na
zionali. Il calendario non lieve 
di scioperi delle federazioni 
nazionali dei trasporti è am
piamente sufficiente per solle
citare la ripresa del negozia
to». 

Il segretario generale della 
Fit Osi, Gaetano Arconti, ieri 
ha detto che lo sciopero di 
domani è «esplicitamente fuo
ri dalle regole dell'autoregola
mentazione», Dello stesso to
no anche una nota della Uil la 
quale sottolinea che l'obietti
vo è riconquistare il tavolo di 
trattativa. 

-—*-*——--— Alla «Luiss» gli studenti e gli insegnanti hanno invitato 
sindacalisti e imprenditori a discutere della «crisi di rappresentatività) 

All'università lezione di Cobas 
Forse, qualche giacca e cravatta in più. E qualche 
«Repubblica» in meno. Ma per il resto ieri a Roma 
l'aula magna piena zeppa di studenti delia «Luiss» 
(la Ubera università di studi sociali della Confindu-
stria) poteva apparire come una qualsiasi assem
blea universitaria. Il tema in discussione: riguarda
va la crisi del sindacato, i «Cobas», la legge sugli 
scioperi. 

STEFANO BOCCONETTI 

• B ROMA Non è slata pro
prio un'assemblea. Piuttosto 
qualcosa a mela strada tra la 
.lezione, e l'Intervista colletti
va. I giovani avevano infatti 
deciso di discutere del sinda
cato, della sua crisi di rappre
sentatività, degli scioperi, e 
delle vane proposte per rego
lamentarlo Al convegno -
chiamiamolo cosi • erano sta
ti invitati .rappresentanti delle 
forze politiche e del governo. 
Con particolare interesse era 
atteso il ministro Mannino: ma 
non s'è presentato, C'erano 
Invece I segretari delle tre 
confederazioni sindacali (Plz-
zinato per la Cgil, Benvenuto 

per la Uil e Colombo per la 
Osi), Il leader degli Imprendi
tori metalmeccanici, Felice 
Mortillaro ed esperti del mon
do del lavoro. 

Tante le domande dei gio
vani: e tutte «dirette», senza 
perifrasi. Allora, è proprio cri
si del sindacato quella che n-
velano le agitazioni dei «Co
bas.? Non c e alcun «precon
cetto. in queste domande. Gli 
studenti vogliono solo capire, 
saperne di più. E li aiuta anche 
un loro docente, il professor 
De Sanila. In realtà, dice il 
professore è vero che esiste 
un problema di rappresentati

vità del sindacato: ma è anche 
vero che questo problema c'è 
solo nel pubblico Impiego, e 
non nell'industria Perchè al
lora, solo II? La risposta 11 do
cente la indica nella recente 
sindacalizzazlone di queste 
categorie, ma anche nella 
•pessima Bestione» di aziende 
come le Fs, l'Alitaiia e via di
cendo. 

Ora l'attenzione dell'aula 
magna - pienissima - è rulla 
per I sindacalisti. Parla Anto
nio Pizzinato. E non si na
sconde nulla: «La crisi di rap
presentatività c'è - dice - non 
facciamo perà, l'errore di 
confonderla con il calo nel 
numero degli iscritti. Perché 

auesto fenomeno in Italia - a 
ifferenza di altri paesi indu

strializzati - non esiste. Anzi, i 
sindacati si rafforzano ogni 
anno dì più». A allora, dov'è la 
•crisi»? «Sta nell'Incapacità 
del sindacalo di esprimere le 
esigenze diversificate del 
mondo del lavoro. Del nuovo 
mondo del lavoro, molto più 
complesso di prima, delle 
nuove ligure professionali». 

Un esempio (lo fa ancora Piz
zinato) aluta I giovani a capi
re: appena dieci anni fa, nel 
settore delle telecomunica
zioni su cento lavoratori, 79 
erano operai, il resto quadri, 
tecnici, Impiegati. Ora questo 
rapporto s'è invertito: settanta 
sono rìcecatori, lavoratori ul
traprofessionalizzati, impiega
ti. Il resto sono operai. Ma an
che questi sono operai diversi 
dal passato, con esigenze, 
con bisogni, con professiona
lità diverse. «E dunque - con
tinua il segretario della Cgil -
non dobbiamo più solo rap
presentare la classe operaia, 
ma l'insieme dei lavoratori, 
soprattutto del nuovi lavorato
ri». Pizzinato dice qualcosa di 
più: che questo, se il sindaca
to debba essere ancora «ope
ratala» o meno, è il vero «tema 
dello scontro politico» In alto 
nel sindacato e nella Cgil. «Ma 
l'aver scelto all'ultimo con
gresso la strada della rifonda-
zione - aggiunge - testimonia 
che quello scontro politico è 
stato vinto da chi vuole il rin
novamento delle confedera

zioni». 
Ma la strada da lare è anco

ra lunga. E io ha dimostrato 
proprio l'incontro di ieri alla 
Luiss. Perché I tre dirigenti 
sindacali hanno parlato cia
scuno un proprio linguaggio 
Nerio Colombo, numero-due, 
della Cisl, i «Cobas» sono ap
parsi quando il sindacato ha 
smesso di «praticare una poli
tica dei redditi». Che per lui 
signilica «concertazione, tra 
sindacato, governo e impren
ditori. Per Giorgio Benvenuto 
Uil, la crisi di rappresentatività 
(che non è mica solo del sin
dacato: «Perché Agnelli e De 
Benedetti quando devono de
cidere sentono per caso la 
Confindustria?») va ricercata 
nella «mancanza di pluralismo 
professionale», ma anche nel
la «mancata attenzione agli 
utenti e al cittadini», 

E infine Mortillaro. La sua 
tesi è questa: il sindacato è «in 
rotta» perché in Italia non c'è 
più reddito da «redistribuire». 
Finita la torta da spartire, fini
to il sindacato. Ma gli studenti 
gli hanno tributalo pochissimi 
applausi. 

De Benedetti 
Conquista il Belgio 
ma licenzia 
nelle aziende meridionali 
In Belgio furoreggia, ma in Italia l'ingegner De Be
nedetti pianta In asso il Mezzogiorno. L'Ollvetti 
infatti metterà in cassa integrazione, senza pro
spettive di rientro, 1SS lavoratori di Marclanise, 
che si aggiungeranno al 203 di Pozzuoli sospesi da 
oltre un anno. «E un'eccedenza strutturale», taglia 
corto l'azienda, rifiutando il confronto con i sinda
cati. La trattativa è stata interrotta. 

MICHELI COSTA 

• I IVREA Fin dall'inizio, 
giovedì sera, si è capito che 
rOlivetti considerava quell'in
contro poco più di una forma
lità richiesta dalle procedure 
per la cassa integrazione. I 
suoi dirigenti hanno disilluso 
quanti ancora pensavano che 
De Benedetti volesse relazioni 
sindacali più «moderne» di 
Agnelli e Romiti. Non hanno 
lascialo nessuno spazio di 
trattativa. Si sui rifiutati di di
scutere con i sindacati le scel
te ed i programmi aziendali. Si 
son limitati, insomma, a notifi
care le cifre dei lavoratori da 
mettere in cassa integrazione, 
che il nostro giornale aveva 
anticipato martedì: 165 sospe
si su 350 all'Ocn di Marclanise 
(macchine utensili a controllo 
numerico); 400 sospesi su 
1.250 a Crema (macchine da 
scrivere elettroniche); 60 so
spesi su 500 alla Lexicon (let
tori per «hard disc») e 65 su 
400 alla Eleprint (accessori In 
plastica) di Ivrea. 

All'interno di queste cifre 
c'è però una drammatica dif
ferenza che colpisce II Sud. 
Mentre a Crema ed Ivrea il ri
corso alla cassa integrazione 
sarebbe «congiunturale», re
vocabile non appena la situa
zione migliorerà, nello stabili
mento meridionale di Marcla
nise invece l'Olivelli parla di 
una eccedenza di manodope
ra «strutturale». CIO significa 
che i 165 lavoratori della fab
brica campana saranno so
spesi a zero ore, si aggiunge
ranno al 203 lavoratori di Poz
zuoli in cassa integrazione fin 
dal gennaio dello scorso an
no. 

Quello che l'Ollvetti sta at
tuando è un vero e proprio 
processo di «deindustrializza
zione e dequaliflcazione degli 
stabilimenti meridionali», co
me lo definiscono Flom, Fini 
ed Uilm In una nota. Ed è uno 
sberleffo allo Stato, dal quale 
appena sei mesi fa il gruppo di 
Ivrea si era latto assegnare 
567,4 miliardi di finanziamen
ti agevolati per Interventi 
straordinari nei Mezzogiorno, 
concessi dal Cipi ai sensi della 
legge 64. 

Cosa ci sia di «straordina

rio» nella presenza Olivetti al 
Sud è presto detto. Anni fa. 
quando decise di dedicare 
tutte le sue risorta all'informa
tica e di dlslmpegnani pro
gressivamente dalia meccani
ca strumentale, trasferì quota 
produzione da Ivrea a Marcla
nise, Poi, in seguito a lolle e 
Sressloni sindacali, diede a 

larclanise il contentino di 
una produzione poco qualifi
cala di componenti per com
puterà (alimentatori e tastie
re), che impegna circa 600 la
voratori. Dei 350 rimasti 1 lare 
macchine utensili, vuole ora 
eliminarne quasi metà Impe
gnato com'è in manovre fi
nanziarie Intemazionali, 
I'.Ingegnere, non ha tempo di 
formulare proietti Industriali 
per il Mezzogiorno, che gli 
serve solo per mungere dena
ro pubblico. 

Al Nord, anche se la cassa 
integrazione sari attuala per 
periodi limitati e Ione • rota
zione tra I lavoratori, non 
mancano preoccupazioni par 
le scelte miopi e strumentali 
dell'azienda. A Crema, dove 
per tutto II 1987 ha continuato 
a chiedere straordinari, l'Oll
vetti scopre adesso di avere 
70.000 macchine per terrore 
invendute nei magazzini, Con
ta di riprendersi col lancio di 
una nuova linea di macchine 
In febbraio. Ma non vuole trai* 
tare tugll orari, «il calendario 
di lavoro annuo, sul controllo 
degli straordinari, sulla propo
sta sindacale di Introdurre II 
•part-time». 

Ad Ivrea, l'Ollvetti vuol so
spendere 65 lavoratori dell'E-
leprint mentre In ceni reparti 
della siesta fabbrica si fanno 
straordinari. Come era tue-
cesso a Scarmagno, dove 750 
addetti al personal computerà 
erano stati sospesi Ire masi la 
scorsa estate e poi al son visti 
chiedere tre «abati lavorami 
in dicembre. E singolare, no
tano i sindacati, che in un 
complesso di 14.000 lavorato
ri, quanti ne occupa nel Cena-
vese, l'Olivelli non rteact a 
trovare lavoro par 125 perso
ne. I sindacati hanno interrot
to le trattative la scotta notte. 
Adesso convocheranno le as
semblee del lavoratori per de
cidere le risposte opportune. 
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CITROEN BX. NIENTE PUÒ' FERMARLA. 
Niente può superare il confort di BX, la tenu 

ta di strada delle sue sospensioni idropneuma 
tiche, il suo record di abitabilità. BX non 
si ferma ai distributori, perché percorre 
quasi 20 chilometri con un litro di benzi
na (BX 11 a 90 km/h) e addirittura 21 
chilometri con un litro di gasolio (BX 17 a 
90 km/h). 

BX non si ferma in officina perché, anche per 
volare ai 218 km/h della favolosa BX 19GTi 16 

Valvole, bastano due ore di manutenzione or
dinaria ogni 20.000 chilometri. E con BX, anche 

ALCUNI PREZZI CHIAVI IN MANO* 
SCONTATI DI UN MILIONE IVA INCLUSA 

BX 11 (1124 ce) 

BX 14 RE (1360ce) 

BX 17 D 1 Diesel 176<!cc) 

BX 16 RS Break(1580ce) 

L 12 425000 

L 14 706000 

L 14711000 

L 17223000 

le novità non sì fermano mai. Infatti, fino al 30 
gennato, Citroen vi propone un affare irresisti

bile: un milione di sconto per tutte le 12 versioni 
di BX benzina, diesel e break, disponibili pres
so le Concessionarie e le Vendite Autoriz
zate Citroen. E sempre fino al 30 gennaio, 
potete acquistare una BX già scontata 
pagando soltanto IVA e messa su strada, 
tutto ti resto in comode rate, grazie alle 
fantastiche proposte finanziarie a tasso 
agevolato, con un taglio del 30% sugli interessi 
rispetto ai tassi Citroen Finanziaria in vigore al 

2.1.1988**. È un'offerta eccezionale, non cumu
larle con altre iniziative in corso, che vi per-

mette di aggiungere al milione di sconto 
sul prezzo di listino, anche un iavoloso 
risparmio sugli interessi (es. : con un capi
tale finanziato di 9.600.000 lire in 48 rate 
al tasso annuo del 10,8%, risparmiate 
1.872.000 lire). Correte ad acquistare una 

BX dalle Concessionarie e Vendite Autorizzate 
Citroen. Con offerte cosi, niente può fermarvi. 
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